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SEGRETERIA PROVINCIALE ROMA 
          Viale dei Salesiani 10, 00175 – Roma 
                        mosap@legalmail.it 

 

Prot. Nr. 34/S.N./2026. -             Roma, 27 luglio 2026.                                       

 
Al    Ministero dell’Interno 
        Dipartimento della P.S. 
        Direzione Centrale per la Polizia Stradale, Ferroviaria, delle Comunicazioni 
        e per i Reparti Speciali della Polizia di Stato 
        Servizio Reparti Speciali  
        c.a. Direttore Servizio Dr. Fabio ABIS     ROMA 
 
 
OGGETTO: Settore nautico della Polizia di Stato. 
                       Problematiche e proposte. 
 

^^^^^^^ 

Pregiatissimo Direttore,  
come purtroppo noto l’applicazione del Decreto legislativo 19 agosto 2016 n. 177 recante 
disposizioni in materia di razionalizzazione delle funzioni di Polizia e assorbimento del Corpo 
Forestale dello Stato, ha portato anche alla soppressione delle Squadre Nautiche della Polizia di Stato 
che tanto lustro e prestigio avevano dato all’immagine della nostra Amministrazione con attività di 
vigilanza costiera e soccorso in acque aperte ed interne salvando negli anni migliaia di vite ed altresì 
prevenendo e contrastando le più disparate attività illecite. 
Ciò che oggi rimane delle Squadre nautiche ovvero il c.d. “Settore Nautico” istituito in diverse 
Questure d’Italia vive un periodo di assoluta incertezza dovuto all’assenza di direttive centrali 
dipartimentali che garantiscano uniformità nella gestione di uomini e mezzi di ridetto settore, 
assenza che comporta una sempre maggiore difficoltà nel raggiungimento di quegli obiettivi 
istituzionali minimi a tutela dei Cittadini e della Collettività. 
Esempio emblematico delle criticità solo sinteticamente sopra esposte è rappresentato dall’attuale 
gestione ed utilizzo delle moto ad acqua della Polizia di Stato; con documento datato 10.12.2019 
riguardante proprio la “Soppressione delle Squadre Nautiche della Polizia di Stato” l’allora Signor Capo 
della Polizia all’articolo 4 comma 2 richiedeva al Dipartimento della Pubblica Sicurezza di emanare 
direttive per l’impiego del personale conduttore di moto d’acqua cosa che purtroppo ad oggi non è 
ancora avvenuta. 
Nelle more (dal 2019…) di ridette direttive da emanarsi a livello centrale si è venuta a creare sul 
territorio una disomogeneità di gestione di uomini e mezzi laddove mentre operatori mezzi e servizi 
delle c.d. “Squadre Acque Interne” vengono organizzati e diretti da codesto Servizio Reparti Speciali, 
tutti gli altri operatori dei Settori nautici non inglobati nelle S.A.I. (ovvero i conduttori di moto 
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d’acqua) vengono impiegati solo occasionalmente e secondo le necessità ed esigenze degli uffici dai 
quali dipendono. 
Questa diversa gestione di mezzi e personale specialista della Polizia di Stato, oltre a limitare, 
soprattutto nel periodo estivo, l’efficienza e la continuità dei servizi di vigilanza, 
prevenzione/repressione e soccorso in acqua garantito dai nostri acquascooteristi genera altresì un 
enorme dispendio per l’Amministrazione in termini di razionalizzazione delle risorse in quanto 
risultano esserci operatori formati, impiegati e che utilizzano i medesimi mezzi nautici secondo 
quanto disposto con Decreto del Signor Capo della Polizia del 29.10.2019 (tabella A) che poi, una 
volta “sul campo”,  ricevono direttive d’impiego diverse ed eterogenee tra loro! 
Altra criticità segnalata riguarderebbe le difficoltà incontrate dal personale che già espleta mansioni 
nel settore nautico di potere completare la propria formazione ampliando le proprie specializzazioni 
così da ottimizzare i servizi d’Istituto, considerata anche l’attuale assenza di bandi di formazione 
specifici; ad esempio si riscontra che ad oggi operatori di Polizia già qualificati come conduttore di 
moto d’acqua non risultano abilitati né al comando costiero né tantomeno quali motoristi navali, 
così come vi sono operatori motoristi navali privi della qualifica di conduttore moto d’acqua, criticità 
che generano inevitabilmente un inutile dispendio di personale, mezzi, materiali e risorse erariali, 
incidendo così negativamente sull’organizzazione dei servizi d’Istituto. 
Questa criticità si amplifica analizzando più in dettaglio l’attività del personale che opera 
esclusivamente in acque aperte con le moto d’acqua e che, pur svolgendo tutti i servizi loro 
demandati (vigilanza dei litorali, prevenzione/repressione reati e soccorso in acqua) con altissima 
professionalità e riconoscimento inanime da parte di tutta la Collettività, secondo quanto previsto 
dal D.D.L. titolato “Disposizioni in materia di sicurezza e per la prevenzione del disagio giovanile, nonché 
di ordinamento, organizzazione e funzionamento delle forze di Polizia” approvato dal Consiglio dei 
Ministri il 14 luglio u.s. al capo III dell’art.5 (Potenziamento della vigilanza dei litorali da parte della 
Polizia di Stato e dell’Arma dei Carabinieri) dovrebbero avvalersi dell’impiego di natanti in 
affiancamento alle moto d’acqua e questo perché in situazioni operative di prevenzione/repressione 
in acqua, avere l’ausilio di un natante e del personale imbarcato ottimizzerebbe il servizio svolto 
dagli acquascooteristi in termini di risultati e sicurezza/incolumità personale. 
Per quanto sopra esposto questa O.S. ritiene improcrastinabile e necessario e chiede a codesto 
Servizio Reparti Speciali di attivarsi per riuscire a garantire il completamento dell’iter formativo di 
tutto il personale già impiegato nel settore nautico, cosa che permetterebbe di ottimizzare al 
massimo efficacia ed efficienza degli specifici servizi di Istituto, mettendo a disposizione 
dell’Amministrazione - su tutto il Territorio Nazionale - personale altamente qualificato ed 
impiegabile in ogni momento in tutte le tipologie del settore nautico, così come, alla luce delle recenti 
novelle normative approvate dal Consiglio dei Ministri in data 14 luglio u.s. anche in materia di 
“Potenziamento della vigilanza dei litorali da parte della Polizia di Stato e dell’Arma dei Carabinieri” si 
chiede di valutare la riattivazione dell’iter necessario per il ripristino delle Squadre Nautiche della 
Polizia di Stato. 
In attesa di un cortese riscontro giungano cordiali saluti. 
 

 

       IL SEGRETARIO GENERALE NAZIONALE 
                    Fabio CONESTA’ 

 
 


